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IN ITALIA 

Corrado Augias 

Modena 
Diffamazione: 
Augias ; 
imputato n i 
• I MODENA. ». Per Corrado 
Auglas.adessQ, anche una, ri
chiesta di rinviò a giudizio 
presentata dal sostituto pr> 

- ' curatore della Repubblica di 
Modena, Giuseppe TIbIs. Se 

, nelle prossime settimane il 
,, Gip. dovesse accòglierla, il 
• conduttore, «fi «Telefonò gial-
-, "Jo», risponderà del reato di 
. dWamàziorw per mezzo tele-
. ' • V W V C V :... .•• •>. •. -.:' ' 
• • ? La vicenda giudiziaria ha 
. •• preso le mosse dalla puntata 
• del 3 febbraio "90 della tra-
- smtoioile di Auolas, dedica

ta: all'omicidio del ginecolc-
' go Giorgio Montanari, ucciso 

' ' ' • a colpi dijpistola nel piazzale 
v del policlinico di Modena la 

sera dell'8 gennaio 1981. Se-
1 ••condo la querela presentata 
';' contro il conduttore, tutto il 
v , programma . sarebbe stato 
' "improntatoad Indicare in un 

collega della vittima, Carlo 
••' Barbami Silva, il responsabile 
• del delitto. 

'Quello di Montanari, è un 
'' omicidio tuttora insoluto, te 

cui indagini non sono valse a 
,; tare luce sul movente e sul 
, nome dell'assassino o del--

1 - l'assassina. Diverse le Ipotesi 
'-; esplorata, tra queste quella 
;.. -chevoleval'omfclda trai còl-
... taghldelglnecotogo. Secon-
f. -do la querela di Barbanti, la 

tentala idi «Telefono giallo». 
-. sarebbe stat» improntata ad 
•*'•• indicale la sua responsabilità 

nell'omicidio. 
.'•' Ad'un certo punto del pro-
:'gr»toma. Ufi altro gfnecoto-
','go. Giuseppe Noera, che a' 

: SUA volta, ha denunciato Au-
v.T^àsJ^duamar.o;Wcaa, 
' ' sa come W persona che. su 

d e ^ b ^ r a y S S a ^ b T ^ tropo n ueuuu.» aereDOe re-, 
cata nello studio della vittima 
per sottrarre dei documenti. 
Noera Ita smentito di èssere 
maritato interpellato da Au
gia* sulla vicenda e ha nega-
10 d| «ver compiuto ti «raid. 
nello studio dlMontanari. 

Sesto viaggio del Papa nelle Marche Nel giorno di S. Giusepjte artigiano 
Giovanni Paolo II ha inaugurato ha parlato agli òperaiin fabbrica 
all'Università di Camerino la cattedra E ha richiamato le lavoratrici 
di «Dottrina sociale della Chiesa» alla «duplice dimensione femminile» 

Riaffermate dal Papa «le due dimensioni» della don
na: «Maternità e verginità». Esaltato il suo ruolo nel
l'ambito della famiglia. Giovanni Paolo 11, in veste di 
«professore», inaugura il nuovo corso di «Dottrina 
sociale della Chiesa» istituito all'Università di Came
rino. La condizione degli operai è migliorata, ma le 
aree di emarginazione rimangono ampie nell'emi
sfero sud ed anche in Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO ' • ' ' 
T ~ " ALCUTI SANTINI , . ..,• 

• i CAMERINO. (Macerala) Il 
tema della donna è stato af
frontato dal Papa nell'ultima 
tappa di questo suo sesto viag
gio (di due giorni nelle Mar-

' che), prima di rientrare ieri se
ra in Valicano, quando ha in
contrato le lavoratrici dello sta
bilimento •Confezioni e Abbi-
gliamento» di'Matetica. «Non di 
rado - ha detto - la donna ha 
finito per pagare un prezzo pe-. 
sante al moderno progresso». 
•Ma essa - ha affermato - «de
ve riscoprire e riaffermare le 
ragioni profonde della sua 
femminilità» le cui «due dimen
sioni sono la maternità e la ver-
ginita». Per il Papa occorre or
ganizzare i ritmi di lavoro In 
modo da consentire alla don
ila di svolgere «il ruolo di spo
sa, di madre e di educatrice». 1 

•tempi cambiano ma «devono 
restare immutabili i suoi valo
ri». • 

La visita di Giovanni Paolo II 
nelle Marche, che è coincisa 
con il centenario della «Rerum 

,-novarum» e con |a festa di S. 
Giuseppe Lavoratore, era stata 
caratterizzata. In mattinata, da 

due fatti salienti: la lezione da 
lui tenuta all'universi!».sulla 
«dottrina sociale della Chiesa» 

' e rincontro con il mondo del 
lavoro negli stabilimenti Ari-
ston, nelle cartiere Fabriano. 
Due circostanze che gli Hanno 
consentito di trattare II tema 
del rapporto tra scienza e fede 
e quello della vita: dei lavorato
ri incalzati dai processi leene? 
logici. 

Accolto dal rettore dell'uni
versità di Camerino, prol. Ma
rio Giannclla, che gli ha comu
nicato, formalmente, l'istitu
zione della prima cattedra di 
•Dottrina sociale, della Chiesa» 
in un ateneo statale, Giovanni 
Paolo II ha tenuto la lezione 

1 d'inaugurazione del : nuovo 
corso di studi davanti a circa 
seicento docenti convenuti an
che dalle unive •sita di Ancona; • 

' Macerata ed Urbino ed alia': 

Enza del ministro Rubertt. 
aver ricordato i trascorsi 

gloriosa università di Ca
merino, (ondata nel 1377 da 
Gregorio XI e fatta ristrutturare 
nel 1727 da Benedetto XIII. Pa
pa Wojtyla ha detto che «la 

6kwwni Paolo It In visita «^cartfnMHlrt 

• Chiesa non ha un suo slsterna 
'econornico'da.proporre.'ru^ fa • 

: scelte dlordlnetecnico».Tutta-
, via - ha aggiunto - essa ha 
' «elaboralo ut» compiuta dot

trina sociale» «Ae^lspiranoosi 
* ai:princl»H»xf«t«aforieyange-
» IWnel «i»;«wfrontofeon. i 

problemi del mondo, rifiuta 
•un sistema economico le cui 
leggi non siano e servizio del-

: l'uomo» in cui •prevalgano 
••• pluttostoicitterideDapròduui-

vltà « dolguadagno. la lògica 
del proRno come elemento es* 

sehzlale de) progresso econo- ; 

•rrifco» e si perda divista «Il pri
mato dell'uomo». 

Soffermandosi sui temi scot
tanti di oggi e sulle tappe del 
cammlno^ell'uomo sulle so
glie del duemila -.'conquista 
deltoapji^ewtónucfeare, 
inquinamento, manipolazioni 
genetiche, informatica ed au
tomazione - Giovanni Paolo. II 
ha detto che «non dobbiamo , 
ascoltare ip^eu di-sventura, 
pronti a vedere catastrofldie' ; 
irò ogni angolo». Ha voluto,'. 

cost. oppone a quantivedono 
aspetti negativi", nel progresso 
della- scienza «l'ottimismo cri- • 
stiano» che. in quanto :pone al i 
centro di ogni attivila umana il 
•primato dell'uomo», rafforza 
in lui «lo spinto piunobHidella 
natura umana e quindi la spe
ranza» per evitare che egli pos
sa usare il potere derivante 
dalla sua intelligenza «per di
struggere la .propria vita, anzi 
ogruTorm*,«fi vita sulla faccia 
Òm tftai» ' Per Papa-Wojtyla 
«le laftdenw conquiste» devo

no «favorire nuove (orme di 
dialogò tra là cultura e la fede». 

Conversando, dopo la ceri
monia; con I convenuti sulla 
•circostanza inconsueta ma 
dovuta» che lo ha portato a te
nere una lezione accademica, 
Giovanni Paolo II ha detto, im
provvisando, che «anche qui 
nell'università si lavora. Anzi, 
questo lavoro scientifico di ri
cerca,' di studio, di insegna
mento condiziona altri lavori». 
Certo - ha Osservato riferendo
si al patrono dei lavoratori1 -
«non sappiamo nulla dell'atti
vità scientifica di S. Giuseppe. 
Ma sappiamo una cosa, che 
ha saputo ascoltare la parola 
di Dio, comprenderla (ino In 
londo. e questa e una grande 
scienza,.e saggezza, «sapien-
tia». 

Successivamente, visitando 
il grande stabilimento di elet
trodomestici «Ariston» di Mela-
no-Marischk) nel dintorni di 

. Fabriano, il Papa ha parlato a 
migliaia di lavoratori delle fab
briche locali..Ha detto che «la 
condizione degli operai è no
tevolmente , ; migliorata», ma 
•neU'ernislero sud del mondo 
lavoratorie lavoratrici stentano 
ancora a vedere soddisfatte le 
loro più elementari esigenze». 

.Ma.pure nelle nazioni indu-
strializzate. Ira cui l'Italia, mol
te sono «le donne discriminate 
nel loro impiego», ci sono. 

: inoltre, bambini sfruttati, gio
vani disoccupati, lavoratori in 
cassa-integrazione, handicap
pali emarginati, immigrati non 
rispettati nelle loro legittime at
tese». 
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D e l t i «eccellenti», nuove rivelazioni cfiMannoia 
WALTER RIZZO 

••CATANIA Michele Greco e 
Pippo Calo entrano prepoten-

, temente In scena nel processo 
per l'uccisione delprocuratore 
.capo di Palermo Gaetano Co-
.'sta. A chiamarti Ir» cèusa, con 
la, sua deposizione, ò stato il 

, r^titopalermitanonaocesco 
Marino Mannoia. Per ascoltare 
Mannoia sul delitto Costa, i 
giudici delta Corte dlassise ce
lanese, hanno addirittura attra
versato l'oceano. " 

Alcune deposizioni del pen
tito che riguardano l'omicidio 
Chinnici. sono in questi giorni 

al vagbo della procura della 
Repubblica di Caftaritssetta. 
Secondo Mannoia. Michele-
Greco «Il papatviaon sarebbe H 
mandante della Strage di via 
Federato Flr4me»t»nr4uaifc'j>(. 
il 29-tugtta:dei -H83. vennenV 
ucclsl., eoo; untotoboraba. Jtoa, 
corisigllere-bmrttoie-dl' P a l e ? 3 . 
mo e due uomini della sua,' 
scorta. Mannoia; pero, non sa 
dare Indicazioni'su quale sia 
slato li reale conresto nel-quaie 
sarebbe maturato l'omicidio' 
Chinnici. 

A proposito dal dettilo Costa 

Mannoia è staio sentito dai 
giudici caUMèaf. al Federai f|a-
za-dl Ne^'Yorit. nel grattacielo 
dovehaaWajrFbLCWhfcordl-
rvato^'ocnlcidlo Coita?Chi, ha 
coperto B dento davanti alla 

chiesto r«rmsk> di-Stefano 
Bòntade per Tucelttoi* • dar 
magistrato. Un *ntto che, se
condo Mannoia. doveva tervi-
re« riaffermare rTpoiere strale-
gico e «militare» delle cosche 
cheslopf^heìWloalloschle-

•amento-capeggiato, da Lucia
no Leggio.. Bontade itoti era 
però delio atea» a m b a Se-

' contro il sua parere tm defitto 
del genere sarebbe stai» una 
nrossa da «sprovveduti». Adare 
viene»alleziprtt; contro 

l Invece, 

-ctfe Plpptf Ca». jvloròsi sa-
^re»»bertvottóTotuccÌolnzeriIto 
.'per ottenere l'autorizzazione 
• del vertici dlCosa Nostra. 
i >jlannola hit indicalo anche ì 
componenti del gruppodlfuo-' 

,oo che massacrò il procuratore 
dtPrJermoiTotuccloe Frarice-

rebbe parte di questo grup-aco InzeriDo e Glovanello Ore-" 
c a l i pentito ha poi aggiunto di 
non conoscere l'imputata Sal
vatore InzeriUo come «uomo 
d'onore». Un particolare che 
secondo il pentito potrenb» 
anche non» staiificare miHfc* e della difesa non sono state 

%<PvélOUi$Mmlt0h^àe!^''an'me''li ^ l>rasidente delta 
iMarinojii'1»iBlItlilHItjgtB»- Corte che non le ha «tenute 
iMWTtjeqìWfglìWJTCll^iq»»^,' «attinenti alla vicenda proces-
Wr̂ o-̂ -*«l'A!B*'ajr̂ "ly»?»*.co»Pv*̂ .0!; r*W™ê ' 

po . A Quali aono questi coli 
garnenrffCnl teneva le fila del
la regiadi morte che ha insan
guinato Palermo? Le domande 
degli avvocati della parte civile 

vano torta sorta wurotinlo per ' 
diventare «ttornlni; dimore». ' 
Mannoia ha aperto^poi un ca
pitolo estrenìamen** Interes-

. «ante. «TùttH<*eUui eccellenti 
commessi a Palermo sono le-
je t l fra loro- ha dettali pentito 
- il delitttvCosta perq non ta

li giorno dopo, nell'ufficio 
della procura distrettuale di 
New. YorfcSud, ha deposto 
Tommaso Buscetta che non 
ha aperto bocca. «Non parlerò 
più - ha detto il vecchio b o s s -
almeno fino a quando non 
camblcranno le leggi italiane». 

La commissione Antimafia a Napoli 
Le cave sfruttate diventano discariche 

» .. '* T • 

Abusivismo, rifiuti 
appalti: triangolò 
deLa camorra 
Appalti, rifiuti, abusivismo. La camorra ha allungato 
le mani su questi settori nei quali investe (ericicla) 
denaro. Tra un mese la commissione Antimàfia' ren
derà pubblica una relazione sui lavori svolti per due 
giorni nel capoluogo partenopeo e fornirà maggiori 
dettagli sulla situazione napoletana. Intanto sulla 
questione appalti scende in campo anche l'associa
zione dei piccoli e medi imprenditori edili. . 

. . . . . . . . . . ' , " • " ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' : '••! ì 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Eduardo diceva: 
l'immondizia e abbondanza. 
Oggi a Napoli, invece, i rifiuti 
sono denaro, un fiume di de
naro. Un affare quello dell'im
mondizia di 1500-1800 miliar
di l'anno. In questo settore la 
camorra la fa da padrona ed è 
una presenza che non viene 
negata da nessuno. «Si è crea
to un circuito perverso fra cave 
e discariche. - ha spiegato il vi- • 
cepresideme dell'antimafia 
Cabras - Le cave vengono 
sfruttate per tornire materiali 
all'edilizia ed all'abusivismo, 
una volte esaurite diventano 
discariche abusive dove si 
svenano rifiuti di ogni tipo, an
che quelli pericolosi». E su 
queste attività c'è il «controllo» 
della, camorra. L'esponente 
della De ha poi puntualizzato ' 
che mentre per l'abusivismo 
nel.corso delle audizioni sono 
emerse «divèrse correnti di 
pensiero», alcune delle quali 
tendono ad escludere una pre
senza della malavita nei setto
re, per l'affare rifiuti nessuno 
ha negato il ruoto centraledel-
la camorra. 

Cabras ha avuto parole di . 
elogio per Hpool di magistrati 
che si occupa dell'ambiente, 
presso la Procura della pretu
ra, «sono rnagistrati competen
ti e capaci ed anche mollo atti
vi, in prima linea contro queste 
attività legali», ma non ha na
scosto che la situazione è mol- ' 
lo grave anche perchè le disca
riche autorizzate., appena 11, 
tra un arino potrebbero essere. ' 
esaurite ed allora l'affare sarà 
tolto in mano alla criminalità. -

I commissari' hanno, tatto, 
chiaramente capire che il prò-. 

-bfema fWl'edlfeia atMisiva, qui 
éome1rierrj»«>parrWelpaese,'è . 
quello di fornire strumenti di 
programmazione urbanistica. -
varare plani regolatori e piani 
di assetto territoriale, per dare 
orientamenti di sviluppo. La 
presenza di vincoli solocoerci-
trvi non possono non favorire 
l'illegalità. Ma per porre un fre- -

no alla camorra nel settore 
dell'edilizia occorre, anche, 
stabilire regole certe e traspa
renti nella concessione;degli 
appalti, nella revisióne dei 
prezzi, separando-la gestione 
dalla fase politica. <Cn dato 
positivo - ha aggiunto Cabras 
- e che nessuno, in questi due 
giorni di audizioni ha minimiz
zato 11 fenomeno e che tutti so
no sembrati coscienti della 
gravità della situazione». 
. E se la richiesta di trasparen
za e di «certezza» fino a'qual-
che mese fa sembravano esse
re patrimonio solo degli addet
ti ai lavori, proprio ieri a riven
dicarle sono stati f piccole e 
medi imprenditori' edili delta 
Campania in una conferenza 
stampa. Strozzati da uria parte 
dalla malavita e dall'altra dai 
grandi «affaristi pubblici», i pic
coli e medi imprenditori edili 
oggi propongono lacoitituzio-
ne di un osservatorio sulla di
stribuzione degli appaiti, fisti-
razione di un presidio legale, 
la creazione di uri organismo 
pubblico per garantir» legitti
mità e trasparenza-nella distri
buzione degli appalti jjubblid 
in edilizia per evitarelincetta e 
Paccumulazione: d* parte di 
poche imprese., l'istituzione 
presso ogni ente pubJMico di 
un albo degli appalti e delle 
imprese. 

I piccoli e medi ImprendHoti 
sono scesi nel dettaglio del su
bappalti, hanno chiesto ia re
golamentazione detta «somma 
urgenza», delle perizie di va
riante che consentono 0 far 
lievitare i costi di lavori pubbli
ci da poche decine dlmiioni a 
avariate -centinaia dV.mliardl. 
•Dove c'è cajno/saJ-avhnza-
mento sociale è impedite», ha 
commentato amaramente Ca
bras ed ha annunciato la pre-

' sentazione di un pacchetto di 
proposte da parte della'com
missione. Questo sempre che 
non spiri aria di elezioni antlcl-

. paté e ia legislatura giunga alla 
scadenza naturale, altrimenti 
tutto verrà rinviato «*int die». 
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Aria condizionata di se4e* 
Servosterzo di serie. 
Chiusura centralizzata 
£on telecomando di serie. 
Alzacristalli anteriori 
elettrici di serie. 
] ^ o t o ^ 
Là voglia di viverla è di serie. 

, , Renault 21 Limited. ; 
Serie limitata. Tutto a L. 21.140.000 (chiavi in mano). 

Anche in versione Kata 
con catalizzatore a tre vie. 

Renault21 Nevada Limited.: 
Serie limitata. Tutto a L. 22.640.000 (chiavi in mano). 

Renault 21. "Vòglia di viverla 
-L-I-M-I-T-E-D 
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